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* STRADE» FERRATE ROMANE. 


L'Armonia: pubblicava»nel-foglio ‘del 
3 corrénte ‘un'lungo ‘attitolo in difesa 
delle strade ‘ferrate romane, ‘ossia’ del 
governo pontificio che le ‘aveva com- 


cesse. 
Tali concessioni furono acerbamente 
censurate: non soloin Italia, ma fuori, e 
l'Ammonia tion sa trovarvi ‘altra ragione 


fudtehè:il'dispetto è meglio 12 dolore di 
un partito, nel vedere. tanti capitali, n- 
vestiti, nel. suolo. pontificio contro. la loro 


aspettazione: ; 

Il'dolore? Ma se esclude il ‘partito 
liberale, l’apologista del governo pon- 
tificio dovrebbe persuadersi. che. esso, 
il quale rimproverava il governo: pontifi- 
cio della sua inerzia ; ‘mentre tutti gli 
altri governi ‘si ‘adoperavano ‘a provve- 
dere i loro stati delle nuove vie di co- 
municazione;, doveva esser, lieto, di una 
concessione;|:che prometteva vai popoli 
delle Romagne: quellè ‘agevolezze a’ tra- 
sporti di' cui ‘sono’ già forniti i’ popoli 
civili. Be 

Conviene, proprio. che l’apologista sia 
in impaccio per ricercar: pretesti. di. tal 
fatta. siii 

‘E'che ci sia lo ‘dimostra’ ?’ ‘assunto 
suo, il suo articolo, diviso in due parti, 
Sapete che cosa. vuol..provare ; nella 
prima? Che.il governo pontificio ha 
fatto atto di buona amministrazione, 
permettendo ‘in genere la' costruzione 
delle vie ‘ferrate? 

Ma sono argomenti da trattarsi? Non 
avevasi a ricercare se il permettere la 
la, costruzione ; di vie ferrate sia cosa 
opportuna ,.. perchè è portar legna al 
‘bosco'; bensi se ‘il governo pontificio 
ha fatto un buon contratto e se non 
ha lesi gl’interessi dell’erario. 

« Ma oggi sta infatto ,. scrive 1’ Ar- 
« monia, che\le..vie ferrate in Europa 
« costituiscono 1° insieme di una rete 
« di chilometri 30,299. > 

Oggi! Dove l’ Armonia. ha appreso 
che ;oggi:in Europa vi, ha.una,rete di 
chilometri 30,2999.}- 

Guardate il mito prospetto! risponde 
Armonia. share “pia 

E veramente il prospetto c’è, largo 
e lungo, senonchè l’Armonia ha dimen- 
ticato una cosa :semplicissima., lieve, 
dappoco', fin'che volete, ma che non 
doveva dimenticare, la data! 

L’oggi dell’ Armonia è nientemeno che 
l’anno 1853! i... } 

Il prospetto ch’ essa ‘pubblica: si ri- 
ferisce a quell’anno. Ma d'allora in poi 
quante variazibni non'avvennero? Quante 
miglidia di chilometri di strade ferrate 
non furono aggiunte al pubblico ser- 
vizio? beh 

Ma:questa è una‘delle meno rilevanti 
distrazioni. dell-Armonia: ” 

Essa conta 30,29% [chilometri di: vie 
ferrate în Europa, è mette nell'Europa, 
sapete,.che «cosa? Gli Stati Uniti 'd*‘A- 
merica !L’ è'“marchiana; ‘mia’ irrepa- 
re EE 

rospetto, ch'essa, ha estratto, dalla 


il" 
dina ufficiale del governo fran. 
cese,ses;che sisriferisceal ‘4853; porta! 
a 30;299'-chilomietri' l'astensione delle 
strade ferrate; ‘ma 6,016 appartengono 
agli'Stati Uniti, cioè 3,572 a Nuova-York 
e 2,444 al Massachussets;, per cui all'Eu-. 
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ropa,. non ‘appartenevano che 124283 


chilometri; +1 


Ed è con sì madornali strafalcioni 
chè si pretende di difendere il governo 
pontificio! Potrebbero. far peggio i. suoi 
avversari? Non s’avvede l’apologista ché 
in, questa guisa rivela come le man- 
tutela del’ suo 


chino. ‘argomenti . a 
cliente? 


Ma andiamo avanti e scopriamo la 


vara perizia di. questo .avvocoto. 


' Nonnè' vero che nel 1853 vi fossero 
nell'Europa: soltanto ‘24,283 ‘chilometri 
aperti e‘negli stati Sardi soltanto 142, 
.Il governo francese non avendo po- 
luto oltenere tutti.i ragguagli necessari 
sopra itutte.le linee} è stato‘costretto a 
comprendére nel prospettò ‘soltanto le 
quali aveva infor- 


strade ferrate, per le 
mazioni complete. 

Ecco il perchè il Piemonte ;non,.vi 
conta che 142..chilometri. 

Ora'quali erano questi142 chilometri? 
Quelli della graride e monumentale linea 
da Torino a Genova! 

Potete voi prendere il costo di questa 
impresa per. termine di paragone: colle 


altre? Tanto varrebbe dire: la linea ins 


glese di Blackwall ha costato quattro 
milioni e mezzo' il chilometro; le linee 
romane costano. soltanto. 315 mila. lire; 
dunque la spesa delle linee: romane è 
molto tenue. 

Il piccolo tronco di Blackwallè un’ec- 
cezione come è un'eccezione la linea di 
Genova, mentre le ‘linee romane, che 


costituiscono; la. reté intéra di:835 chi- 
lomotri; ci trovanv-in condizioni orama: 


rie, e le importanti opere d’arte richie- 
ste per alcuni tratti sono compensate 
dalle agevolezze che si hanno. per la co- 
struzione del resto. 

Se si vuol fare un confronto fra le 
strade ferrate sarde è le romane, il buon 
senso consiglia a sceglier quelle che tro- 
vansi in condizioni se non identiche, al- 
meno somiglianti. 

Volete far. il. confronto .colla linea di 
Genova, che è una lunga serie di ‘opere 
colossali? D'altronde chi ha mai soste- 
nutò'che'‘quella grande linea non si po- 
tesse ‘costrurte' più economicamente ? 
Che non si potessere risparmiare parec- 
chi milioni. torta) a 

Ma il governo romano che fu'l’ultimo 
in Europa ad approvare le strade fer- 
rate non'aveva ‘l'obbligo di'‘giovarsi del- 
laltrui esperienza? 

La Sardegna ha ora in esercizio 890 
chilometri di strade ferrate. È una bella 
rete. che. equivale. all’ estensione. delle 
strade. ferrate di tutti gli altri stati îta® 
liani, ; 

Quando pure si voglia comprendere 
la linea di Genova, il costo medio: chi- 
lometrico ascende ‘a sole lire 250 mila. 

Che se si-esclude la-linea di Genova, 
abbiamo la strada di Pinerolo che non 
è costata che 97 mila lire per chilo- 
metro, quellai.di).Susa,.lire!1422 mila, 
quella di Valenza,137 mila, Stradella 
140, mila; ecc. 

Il tronco di Voltri ‘ha ‘costato circa 
400 mila tire pel prezzo elevato dei 


terreni e le molte opere d’arte, benchè, 


esteso soltanto undici. chilometri. 

‘. Vedete adunque che le strade fer- 
late sarde costano ;:assai meno delle 
romane; ma. quando pure fossero. eo- 


state di più, non sarebbe»logica-la 
«“cOnseguenzache se ‘ne ‘vorrebbe ‘trarre. 


SI | aretini Uradet i gioni, dosmprese le 
e si dissribrisco dulleors;1 del massimo wi Isseogior:no, 
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vano ‘dare 85” milioni. Hon "né daranzo 
più che 341 
Vedete. bello; ordinamento dell’im- 
presa. ;Se..l’impresa costasse; come !cal- 
cola:!l’apologistà, 198,660,000 "ir, a- 
rebbe. possibile il'restrinigert’il'è pitale 
in azioni ‘a soli 34 milioni, è chie lere 
al, credito. 159, milioni? tue 
Centocinquantanove milioni: di debito 
mentre non si ‘ha vche'vun capitale di 
trentaquattro milioni! Qual ‘guarentigia 
Avrebbero i 'ereditori? L'interesse assi- 
curato ,dal governo, ma perchè tal gua- 
rentigia; fosse bastevole,..convetrebbe 
che lelcobbligazioninom'si ‘alienasserò 
a patti ‘onerosi, come furorid' costrette 
di fare anche le società francesi, 
Sarà più fortunata .la. società delle 
strade,. ferrate. romane? Abbiamo.'ra- 
gione, dì ;dubitarne; lab... 9@sq 
L’apologista‘ novera 'il'brevé tronto 
da Roma a Frascati di 18 chilometri, 
colla spesa di 6 milioni... . |. 
E gli altri due. milioni dove anda 
rono? La compagnia »si;:è costituita col 
capitale ‘di ‘otto ‘enon di'soli'Sèi' ri 
lioni.*Ora"un ‘tronco di 47‘948hi 
lometri, senza grandì. lavori, che. costa 
più, della linea ;.di Susa che ;è d158 
chilometri, non: può: ‘dirsi un'impresa 
poco dispendiosa; non un'impresa nella 
quale ‘siano ‘Stati tutelati gl’interessi 
de’soci. a 
Ma queste le sono bazzecole.;..si ri- 
sponderà, due milioni di piùo di meno; 
non importa: L’ apologistà' non guarda 
‘tanto fr ci Come ha fondato il 
«Suo contronto sOpra. in nracpetto | 
1853; così può sani aver la. pon — 
taumaturgica di ridurre ‘otto milioni ‘a 
sei. D'altronde la concessione che, su- 
scitò più polemiche é critiche è stata 
quella della rete. Pio centrale. Per ri= 
spondere, come,..ha. fatto l’apologista; 
era. meglio .tacere.: Egli doveva‘ fare. 
come l'Armonia, la quale, ‘allorchè lé 
mancano argomenti 0 sofismi, oppone 
alle obbiezioni degli avversari un pru-. 
dente silenzio. eli 
rcvcercezaoninimianiiam iii 1) 01013 
SIVISTA DELLA SETTIMANA. 
Le grandi questioni della. politica riposano, 
e fors’anche le piceole, perchè, la. diplomazia è 
in vacanza; ma i giornali non hanno ferie e 
in difetto di vere questioni ne. suscitano) di fit-; 
tizie. L'uso. di um antico” locale.;..da lungo 
tempo, abbandonato., concesso, alla, marineria; 
Tussa, è stato, ingrandito, in un casus. belli; da 
tin giornale inglese; la stampa inglese vede già. 
il Piemonte in mano al, governo assoluto; della 
Russia; i, giornali, austriaci. mandanoy.let;alte: 
strida per l’invasione, russa. nel Mediterraneo, 
Villafranca è divenuta, un. Gibilterra russo ; 
fuori del. Piemonte il porto di, Villafranca era. 
appena conosciuto; agli. studiosi. di geagrafia\;e 
ai valetudinarii che passano l’inyerno;a-Nizza;.ora 
nelle colonnefdella.. Gazz. d'Augusta si converte 
nel porto piùfimportante del Mediterraneo;la cons; 
cessione. temporaria gratuita, dell’uso-di un do-:> 
cale. è. trasformata..in; una formale cessione di; 
sovranità, temporaria,, mediante. il, compensoi di) 
quattro, milioni. di ‘franchi all'anno: Due righe .; 
della Gazzetta, Piemontese hanno, distrutto tutto: 
questo edifizio. imaginario, destinato a mettere: 
a fuoco, e fiamme. tutta; l'Europa. Si direbbe 
che.l’Inghilterra.. ha; ;paura..di juna invasione. 
russa ancora più che di uno sbarco dei fran-; > 
cesi; e che la. paura, abbia reagito, sulla. fanta” 
sia dei loro, giornalisti; . in quanto; all’ Austria, 
lè ire.e le esagerazioni si. comprendono; è eol=.; 
pita., nel, vivo, delle. finanze; l'introduzione. di... 
una, società di navigazione, russa,a condizioni. |. 
assai vantaggiose nel Mediterraneo nè umicolpoi. 
Mortale, alla, società del, Lloyd. austriaco; che, 
| non, può escire dalla, sua; deficienza ‘annuale: al: .:: 
trimenti che coll’ottenere un incremento della 


Le strade ferratè romane “tdi pos- 
sono costare 315,816'lite il thilatietto; 
non possono costare neppur 300, mila 
e forse neppure:250 mila,., 

‘apologista ,del!:governo romanovha 
confuse le!diversé concessieni, riumèen- 
dole ir un‘ sol prospetto e deducsi 
doné ‘il costo medio. 

Ma le diverse concessioni vanno con- 
siderate separatamente. 

Lasciamo da! partela: linea delì’Italia 
centrale guarentita da Atistrid, Tostana, 
Stati romani, Modena è Parma, e ve- 
niamo alla ‘rete principale, che ab- 
braccia quasi. tutta; la rete dellastato, 
cioè .la Pio \centrale: ‘di 616 chilometri, 
concessa alla ‘compagnia fracese; va- 
pitanata‘ dal ‘sig. Miràs. 

Il governo romano ha guarentito. per 
la linea,da Roma,.a Bologna. di. 486 
chilometri;;40, milioni.di lire; per:quella 
da ‘Bologna'a Ferrara ‘di 50 chilometri, 
mezzo milione. Per la linéa'da Roma 
a Civitavecchia ‘di ‘180 chilometri non 
è accordata... alcuna guarentigia, d’in- 
teresse. 

La ‘guarentigia concessa, calcolata‘al 
6 010, fa ‘èrederè. ‘che “sì valutàsse la 
spesa della linea di Bologna a lire 
167,300,000, ossia 344,300,000, lire, per 
chilometro, e-la.spesa ..della linea: di 
Ferrara a lire!8,330,000; vossia 166,600 
lire per chilometro. 

Diffatti l’apologista del governo pon- 
tificio stima il capitale richiesto perle 
linee assunte..dalla. società Mirès.-a dive 
193,660,000,:.. sci 

Ma non si oppongono a questi cal- 
coli; e'la' costituzione’ della società ed 
i rapporti dell’amministrazione? 

La compagnia si è costituita con un 
capitale di 175 milioni, di cui: 85.mi- 
lioni in. azioni e90 milioni in’obbli- 
gazioni. 

Sono già 18,660,000 lire ‘di ‘meno 
della spesa valutata dall’apologista. 

Ma in; un'assemblea generale,,. com- 
mossa ‘alle censure. che' sì fecero; e 
vedendo le azioni decadere ;l’ammini- 
‘strazione annunciò che sperava di poter 
fare ancora, qualche risparmio. nella 
spesa, che..il.sig., Mirès, si  contentava 
di. una minor somma per le sue prov- 
vigioni e ‘chele aziom di 500*lire sa- 
rebbersi liberate a 400; con che otte- 
nevasi-un risparmio di 17 milioni. 

Togliete, questi 17, milioni..da? 175..e 
restano 458 milioni., ossia!35,660,000 
lire.‘ di meno' della‘ somma'stanziatà 
nell’Armonia. 

Il governo avendo guareutito 10 mi- 
lioni e, mezzo, l'interesse: ‘assicurato re- 
sterebbei» perciò: di:.6: 2/3!:per: cento 
comprendendo anche'la ‘linea di Civis 
tavecchia, di 80 chilometri, ‘è perla 
quale non si era emessa guarentigia di 
sorta, 

Che dire di siffatto. contratto? 

Sestiamo: soltanto «alle ‘linee ‘gua: 
rentite, l’interesselasconde ‘a’ 742/00; 
invece dél ‘6 0/0 che ‘si'‘dice. ‘assicu- 
rato. E non sì ha ragione di asseve- 
rare. che :fu; una,;pessima. convenzione? 
Non ha'l’amministrazione: stessa’, “an- 
nunziando ‘un risparmio* di sposa, ri- 
conosciute giuste Te censure? 

E quando sorge l’apologista a difen- 
dere il,governo,pontificio?.. ;. 0% 
i Dopoiche l'assemblea» generale ‘h 
“[papprovata:: una. deliberazione per‘ la' 
quale le ‘azioni ché în ‘origine dové- 
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si grida forte dai giornali austriaci, e sì gri- 
| derà sino a tanto che il barone de Bruck avrà 
‘concesso anche il secondo milione di fiorini, 
in aggiunta a quello .che lo stato ha già asse- 
gnato. Ottenuto quest’intento, Villafranca cadrà 
nell’obblio ‘e la società di navigazione. di O- 
dessa.sarà benemerita, anche. per il Lloyd au- 
striaco, sebbene non per le finanze e i contri- 
buenti dell’Austria. 
b'imprestito turco, le congiure e i disordini 
nell'impero ottomano sono pure una messe de- 
siderata dal giornalismo che, in mancanza di 
meglio, esercita la sua fantasia e le facoltà in- 
ventive e descrittive in siffatti straordinarii e- 
. venti. Dapprima annunciasi una congiura con- 
tro la vita. delvicerè d’Egitto e la notizia si 
risolve in un razzia generale contro i maghi e 
- profeti che ‘osarono vaticinare la morte del vi- 
cerè. Pare che quella ‘gente abbia ancora un 
grande ascendente - sul ' popolo‘ egizio; ma non 
partecipa a questa; superstizione il vicerè, come 
i Faraoni. suoi, predecessori. nell’antichità:, e 
“mandò i malaugurati: vati in. parte in prigione, 
în parte in esilio nelle inospiti contrade del 
Sudan. A Costantinopoli una congiura di pa- 
+ lazzo vuolsi abbia minacciato non solo la vita 
del sultano; ma anche (le riforme tanto van- 
tate. .Jl partito dei vecchi. turchi avrebbe ten- 
tato di mettere vin trono Abdul-Aziz, fratello 
del sultano, e solo l'intervento della diploma- 
zia europea avrebbe impedita questa catastrofe. 
Messo assieme colle ‘patetiche allocuzioni del 
sultano:; per lottener: maggiore economia nelle 
spese del serraglio, colle stragi di consoli ed 
europei che di: tempo” in tempo ;si annunciano 
da qualche ignota, isola dell’Arcipelago, co! 
sordo fermento che regna in tutto l’impero, 
coll’affare di Gedda non ‘ancora terminato, è 
d’uopo convenire ‘che tra ‘il vero e il fanta- 
stico, ila, Turchiaési: trova in peggior condizione 
del fazzoletto, che, pende. fuori dalla tasca, in 
cui con arguto, paragone lord Palmerston sim- 
boleggiava la situazione dell’impero turco; 0 il 
fazzoletto! sta realmente per cadere a terra 0 
troppè sono ile persone ‘che’ vogliono estrarlo. 
Certamente ;la Turchia, starà.in piedi, : finchè 
non si troverà. chi. le dia un urto. per ro- 
vesciarlo; ma il riconoscere questa situazione, 
non è come eccitare i desiderosi e pronti a 
dare quell’urto? 
È curioso: che mentre 1’Occidenté è' ‘pieno di 
invettive (contro la Tureliia, ‘si attribuiscono 
pure a questa idea di; -rimbeccarsi, per: suppo- 
sti torti. Un telegramma, da Costantinopoli, af- 
ferma sul serio che Fuad bascià è inearivato 
pae ii ap iighatoni all’ Iaghiltorraoul 
RS amento ‘di’ Gedda e sull'isola di Pe- 
rim. ;Daj; oltre; un ‘anno ; quest'isola turba’ i 
sonni dei giornalisti, e. non; ha, guari non fa- 
ceva lord Malmesbury come se non avesse mai 
sentito a parlarè dell’isola di Perim? o tutt'al 
più' gliene fosse Stata fatta menzione come d’un 
luogo opportuno | per! .erigervi ‘un faro? Non è 
probabile che le spiegazioni:sul bombardamento 
di Gedda diano grande soddisfazione. alla Porta, 
anzi l’ invio di ‘una fregata francese nel mar 
Rosso, sembra additare a ben altre spiegazioni che 
saranno date alla Porta sul luogo stesso ove av- 
venne la strage, ed ove i veri ‘colpevoli sfug- 
girono alla punizione, mentre alcuni operai fu- 
rono sagrificali al risentimento del comandante 
inglese del Cyclops. Infine la Porta potrà alle- 
gare'il fatto che alcuni principi del Marocco 
recatisi ‘alla Mecca ‘per il solito pellegrinaggio 
furono;spogliati è rilasciati’ solo contro paga- 
mento di ‘un grosso ‘riscatto’, e chiedere come 
si ‘possa pretendere che protegga i cristiani, 
mentre non è neppure in grado di difendere i 
proprii: correligionarii contro le violenze degli 
arabi? 
- Anche la “questione del Montenegro non ha 
fatto ‘aleun passo verso la soluzione; i commis- 


guito: il loro ‘incarico, ma ‘ancora ‘non se né 
conosce il risultato ‘e la questione più viva 
sembra essere sul punto se e în qual parte si 
debba : concedere ai''montenegrini' l’accesso ‘al 
maree ‘un porto ‘sulla costa adriatica. Intanto 
montenegrini e turchi si accusano sempre a vi- 
cenda ‘di violazioni  dell’armistizio e i consoli 
europei ‘sono costretti ‘ad intervenire ad ogni 
istante per ridurre al'dovere ‘or l'una or |’al- 
traiparte. Le navi da guerra francesi sono tut- 
tora a'Gravosà', dove ‘convengono di tempo în 
tempo pure màvi da guerra russe ‘ed ‘inglesi, 
senza dar luogo ad incidenti notevoli 0 a com- 
menti importanti, come’ alla ‘loro prima ‘com- 
parsa. ; 
Un ‘altro argomento che tiene in moto le 
penne giornalistiche, è ‘il’ ristabilimento delle 
relazioni amichevoli fra Napoli e'le potenze 
‘occidentali. Chi -lo afferma; chi ‘lo nega, chi at- 


alla Francia, chi all'Inghilterra, chi vuole le 
concessioni del re di Napoli ampie e di grande 
importanza, chi ‘le dice insignificanti e di sem- 
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‘sovvenzione a carico dello stato. Perciò si:grida .. 


sarii spediti a ‘verificare i confini, hanno ese- 


tribuisce maggiore ‘inclinazione ‘a riconciliarsi | 


plice apparenza ; in mezzo a queste contrad- 
dizioni sarebbe impossibile di conoscere la ve- 
rità ed altenderemo . l’evento per giudicare. 
Avrà luogo o no, il matrimonio del duca di 
Calabria? Ecco ancora un’altra questione che 
molti affermano, altri negano, o la connettono 
con condizioni relative alla politica. Intanto il 
re Ferdinando se ne sta nascosto ad ‘schia fa- 
cendo solo brevi ed. improvvise gite in terra- 
ferma per far manovrare i soldati e impazzire 
i comandanti militari colle sue osservazioni. 

Un’occupazione di tutti i giorni pel mondo 
politico è anche la questione dello stato di sa- 
lute del re di Prussia. La settimana scorsa vi- 
gevano ancora speranze di ricupero della per- 
dute facoltà mentali, e nella presente non vi è 
alcun dubbio sull’incurabilità della malattia, e 
il re di Prussia nominerà reggente, di fulto se 
non di nome, il principe di Frussia e si met- 
terà in viaggio per l’Italia, secondo gli uni 
al lago di Como, secondo altri a Nizza o a Fi- 
renze. 

In forza della costituzione prussiana, quando 
il re è impedito in modo. durevole di esercì- 
tare le sue funzioni, il prossimo agnato mag- 
giorenne sarà incaricato della reggenza, Ma la 
costituzione non dice a chi spetti fare la di- 
chiarazione dell’impedimento, e da ciò nasce 
tutta la titubanza e la difficoltà della situazione. 
Forse a questa difficoltà allude. il misterioso te- 
lesramma da, Rerlino, che annuncia la. convo- 
cazione degli stati provinciali per risolvere la 
questione del governo. In ogni modo pare, che 
la dieta non vi debba avere alcuna ingerenza, 
dacchè le elezioni. generali sono ritardate ‘ sino 
al mese di gennaio prossimo venturo. 


Sin d’ora sotto gli auspicii del principe di ‘ 
Prussia si manifestano tendenze più liberali nel , 


governo di Prussia e la maggior larghezza nel 


linguaggio dei fogli pubblici ne dà una prova. ' 
Ma da ciò ad una libertà assoluta, come erasi 


annunciata da alcuni fogli per l’occasione delle 
elezioni, sembra esservi ancora un gran divario. 
Infatti la. Gazzetta di Colonia dice che ancora, re- 
centemente è stata fatta una visita domiciliare in 
cerca dell’autore di un programma. elettorale 
democratico assai moderato, stampato. e messo 
in giro ‘a Berlino. La spedizione marittima 
della Prussia, composta della fregata  Gefion e 


della corvetta Thetis, e destinata nella Cina, sta. 


per salpare dal porto di Jahde , di recente co- 
strutto dalla Prussia, e a ciò sembrano limi- 


tarsi gli sforzi marittimi della Prussia, di cui 


giorni scorsi si era parlato, ma ristretti dal- 
l’avversione di impiesarvi maggiori mezzi. fi- 
nanziarit. 

Th'uvvupazione principale dei governi tedeschi 
è ura l’ispezione del contingente federale per 
il quale sono in moto principi, arciduchi e ge- 
nerali. Grandi manovre militari si fanno in 
conseguenza ‘di questa îspezione; ‘ prescritta dal 
patto federale in Baviera, ‘in Slesia, presso a 
Vienna, e nell’Holstein. In questa occasione .il 


re di Baviera ha concesso di demolire le mura , 


della città d’Augusta, non più considerata come 
fortezza, seguendo in ciò l'esempio dell’Austria 
che ordinò la demolizione di trentasei. antiche 
fortezze le quali non entrano più nel: moderno 
sistema di difesa e fortificazione. A. Berlino è 
giunto un arciduca d’Austria, a Vienna un 
principe prussiano per lo scopo di quelle ispe- 
zioni, onde i politici ne traggono induzione di 
riavvicinamento fra le corti di Berlino e Vienna, 


citando a questo proposito. anche lettere auto- | 


grafe in occasione della dimora della regina 
d’Inghilterra alla corte di. Prussia. Cionondi- 
meno le questioni politiche non si risolvono ; 
la guarnigione di Rastatt è ancora oggetto di 
litigio, e le conferenze doganali di Annover non 
sono dirette dalla Prussia in un senso molto 
amichevole per l’Austria. Quest’ ultima chie- 
deva la libertà dei transiti con alcune restri- 
zioni ; la Prussia si opponeva dapprima in mas- 
sima alla proposta, poi vi aderì, ma togliendo 
ogni restrizione e limite, e certamente l’Austria 
non era contenta di questa proposta che non è 
guari disposta ad accettare senza le limitazioni 
volute dal. suo interesse. i 

Prossime sono anche le grandi manovre presso 
Varsavia, le quali pure furono cagione delle 
voci corse di un ravvicinamento fra l’Austria 
e la Russia. Tutto si riduce al fatto che V’im- 
peratore Alessandro ha ‘invitato un arciduca, 
del pari come un principe prussiano, ad inter- 
venire a, quelle manovre. : Da ciò si manipolò 
un viaggio dell’imperatore Alessandro a Vienna 
e una nuova fase politica nelle capitali dei due 
imperi, e i retrogradi avevano ‘già’ intuonato 
un inno di gioia per la rediviva santa alleanza; 
Ma per ora altra santa alleanza non esiste in 
Europa che quella fra l’Austria e la Turchia, 
alla quale potrebbero forse ‘accedere anche .il 
papa e il re di Napoli. i 

In Russia si procede nell’emancipazione dei 
contadini e nella costruzione delle strade: fer- 
rate, ma non pare che ogni cosa cammini in 


modo soddisfacente, giacchè nel primo affare 


S'immischiano progettisti finanziari con pro- 
poste assai stravaganti, le seconde progredi- 
scono assai lentamente tanto per mancanza di 
mezzi pecuniarii come per ritardi amministra- 
tivivi. ella guerra del Caucaso si hanno ulte- 
riori notizie, interpretate in senso di vittorie 
dai russi, mentre però essi medesimi confes- 
sano che il sangue sparso e il denaro profuso 
in quella guerra eterna e micidiale “sono ben 
lungi dal dare vantaggi corrispondenti e perciò 
sì annuncia ancora una volta che l’imperatore 
Alessandro abbia l’intenzione di occuparsi di 
questo affare per porre un fine a quei. disa- 
Strosì scontri. 

La Francia rivolge i suoi sguardi all’Algeria 
ove il principe Napoleone a grande spavento 
dei protezionisti vusl' introdurre le massime del 
libero scamlio, aprendo i porti ‘al commercio 
estero senza alcuna restrizione. Si :parla pure 
di un viaggio, del principe nell’Algeria , la cui 
epoca sembra però incerta, dovendosi, a quanto 
| pare, definire prima alcune questioni di mas- 
sima per la futura amministrazione della co- 
lonia. Anche la. Cina, la Cocincina è Madagascar 
richiamano l’attenzione dei fogli. francesi, la 
prima per. il trattato assai vantaggioso conchiuso 
‘a Thien-tsin,, i cui principali articoli furono 
pubblicati dal Times; la seconda per la proget- 
tata spedizione în unione alle truppe spagnuole, 
Ima ritardata’ dapprima per la guerrà' in Cina, 
i indi ora per le. condizioni atmosferiche della 
stagione, .e la terza per smentire la spedizione 
che alcuni fogli avevano annunziato in seguito 
! a violazioni territoriali e altri ‘incidenti pregiu- 
| dizievoli alla navigazione e al commercio ,»av- 
venute in quelle parti. 

Mentre l’Austria è alle prese colle quistioni 
; finanziarie, progetta nuovi. prestiti, vende lé sue 
| ultime strade ferrate , e impone ragguardevoli 
sagrifizi pecuniarii colla nuova sistemazionejmo- 
netaria, sorgono nuovi guai per il concordato, 
, Sul quale i vescovi fondano nuove’ pretensioni 
| per immischiarsi nell’istruzione ' pubblica. Si 
| prevede che, il ministro Thun che: loro si op- 
pone, sarà sagrificato ai prelati più potenti a 
corte che gli stessi ministri. i 

La Spagna prepara una spedizione contro i 
pirati del ‘Riff, è raduna a quest'uopo soldati e 
provvigioni a Malaga. 1 ministro 0’Donnell ha 
ottenuto un segnalato trionfo sui suoi nemici 
politici coll’ indurre la regina a firmare, il :de- 
| creto di seioglimento delle cortes ed a convo- 
‘ care gli elettori per il prossimo mese di otto- 
bre, mentre quelli speravano che ciò dovesse 
essere la pietra d’inciampo per il ministero del 
conte di Lucena, nine 

Le, ultime notizie delle Indie continuano ad 
essere favorevoli agli inglesi. L’Aud è in gran 
parte sgombro dai ribelli che si sono dispersi 
in diverse direzioni. Altre regioni sono ancora 
agitate, ma poche forze bastano per tenere ‘in 
! scacco. gli: insorti , e il comandante sir Colin 
. Campbell può attendere in questa situazione la 
migliore stagione per terminare definitivamente 
‘ la guerra, e riporre per sempre la spada nel 
| fodero, come egli stesso ha annunciato. 


® . ° . ' . 
Bispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 17. (sera), Ritardato; 
Trieste, 16. Si sta. costruendo. un telegrafo 
! sottomarino a Smirne, 
Azioni del Credito mobiliare 947. 
Strada ferrata Vitt. Eman. 470. 
Id. Lomb.-Venete 636. 
Parigi, 18. 
Una lettera privata da Napoli parla di arresti 
assai numerosi fatti all’ indomani della festa 
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INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


ta Gazzetta piemontese pubblica un reale de- 

| creto con cui è approvata la spesa nuova! di' 
| L. 7,078 80 per la confezione delle cedole al 
portatore corrispondenti alla rendita di. lire 
: 2,270[m. iscritta in virtù del R, decreto 4 lu- 
| glio 1858 sul debito pubblico dello stato in ag- 
giunta a quella di creazione 12/16 giugno 1849. 


FATTI DIVERSI 


Questa mattina S. M. il re ha presieduto il 
consiglio dei ministri. 


Fremesia. —. Ci viene annunziato che 


il " . . 
| dell’8 settembre. Trattasi di una cospirazione.» 


quest'oggi. un giovane lavorante presso la fab- 
brica di maiolica situata presso la Vigna della 
Regina, accompagnatosi ad una fanciulla con 
cui amoreggiava, e mosso forse da gelosia, le 
tagliò la gola con un rasoio di cui si era mu- 
Nite e che aveva tenuto nascosto sotto la sua 
blouse. La vittima cadde ben tosto esanime fra 
le braccia d’una cognata che l’accompagnava, 
e l'omicida ritrattosi una decina di passi, si 
uccise colla stessa arma. Non è a dirsi la tri- 
Stissima sensazione destata negli astanti da que- 
sto duplice eccidio a cui avea dato cagione la 
fersennata passione d’un giovane. 

L° Associazione | agraria! degli. stati 
sardi tiene quest'anno il suo 42° congresso nella 
città di Vercelli nei giorni ‘30 settembre, 4j 2, 
3. ottobie, che verranno impiegati in letture di 
memorie ed in conferenze su materie attinenti 
all'agricoltura, in esperimenti agricoli, visite 
alle campagne vercellesi, e quindi nell’aggiudi- 
cazione de’premi prestabiliti nel già pubblicato 
programma. i; 

Col suo operato -l’azienda. agraria. dimostra 
non essere venuto mai meno in lei P eminente 
suo scopo, in cui già da 16 anni, persevera, 
l'incremento cioè della patria agricoltura, su- 
prema fonte di ricchezza dello stato. 

Si ha perciò fiducia che non solo i membri 
della medesima, ma quanti altri hanno a: cuore 
lo, sviluppo. delle. nostre condizioni : agricole, 
vorranno accorrere a detto congresso. 

E ciò massime che per ‘accidentale ma for- 
tunatissimo ed’ omogeneo accordo hanno con- 
temporaneamente luogo in Vercelli un congressò 
generale delle. società ‘operaie dello. stato ‘ed 
un’esposizione industriale: agricolo-artistica; 

Argomenti questi di ben dovuta letizia che 
il municipio di Vercelli e legregio suo capo 
determinarono di festeggiare sontuosamente con 
isvariata illuminazione a gaz' nella sera ‘del: 30’ 
settembre, fuòchi d’artifizio: nella sera} del 2 
ottobre, corsa di cavalli e ballo di beneficenza 
nel giorno successivo, con altre luminarie e 
concerti musicali nella sera del 4, oltre a rap- 
presentazioni serali nel teatro civico èd'in' quello 
della società filodrammatica. } VR 

Col che venendo alternate le serie occupa-' 
zioni agricole, industriali, artistiche ed i diver- 
timenti, quanti visiteranno Vercelli nei detti 
giorni non potranno a ‘meno che riportarne 
grate ed impèriture ricordanze. ) 

Arresto. Leggesi nella | Sentinella ‘ delle 
alpi : i 

« Teri l’altro venne arrestato un individuo che 
era reduce da Nizza ed era vestito da signore. 
Egli è un disertore ed è imputato di avere ru- 
bato' oggetti preziosi. > 

‘Regia marina sarda. Notizie in data! 
11 corrente da Blachwal (Mghilterra) ci annun- 
ziano: che: la regia fregata ‘oneraria Des-Geneys 
aveva ultimato il caricamento ‘a bordoidei. ma- 
teriali per la reale marina, e stava in procinto ; 
di abbandonare quella rada. AR 

Lo stato maggiore e l’equipaggio ‘cortinua- 
vano a ‘godere di un’ottima sanità. 

(Gazzetta di Genova) 

Telegrafo sottomarino. La prima, 
prova ne fu fatta nel 4850 e dei progressì po-, 
steriori si può giudicare dal seguente quadro 
che togliamo da un giornale inglese: ‘|’ ‘’ 


1850 Inghilterrà e Francia, 36 kil. 
1852 Id. e Belgio, (\ \(MI4 
1852 Id. ed. Irlanda, 403... 
1853 Id. ed Olanda, 173.» 
1853, Irlanda e Scozia, 4 corde, 39» 
1854 Italia e Corsica, 103» 
1854 Corsica ‘e Sardegna, 15 >» 
41854: Danimarca, Gran: Belt, 23 » 
41854 ld. Piccolo Belt, 80» 
19004665 105 Land 18 >» 
1855 Scozia, a Forth, 6 » 
1855 Mar Nero, 600.» 
1855 Tolent, isole di Wight, (‘5 » 
4856. Stretto di Messina, 8a. 
1856 Golfo di S. Lorenzo, (411 > 
1856. Stretto di Northumberland,. 15, » 
1856 Bosforo, 20% 
1856 Nuova Scozia, istmo Canso ‘3° 
1856 Pietroburgo e Cronstadt ©‘ 13°‘; 
4857 Sicilia ed Algeria 240 °° 
1858. Valentia a Terranuova > 2925 (»°! 


Notizie Politiche — 


|Siscrive da ) Napoli: alla Gazzetta d'Augusta 
che si è scavato, un pozzo artesiano ‘ nel giar- 


«dino del palazzo reale, ma invece d’acqua po- 


tabile ne sgorgò una fonte minerale contenente 
ferro e zolfo. Il re è partito all’alba del primo 
settembre . da Ischia per ‘Gaeta’, ‘indi si recò‘ 
nello: stesso ‘giorno per: la posta a Capuate vi > 


| fece manovrare la ;-guarnigione. Poi sitrecd0g » 


Santa Maria, «dove pure, si fecero manovre mi-..; 
litari, e finalmente lo stesso si fece a Caserta;; 


| All’imbrunire ‘il re, accompagnato da due dei © 
! suoi figli e da alcuni: ‘aiutanti, andò a Napoli, 


non sulla‘strada ferrata, bensì in carrozza 
sulla strada ‘comune, ‘e senza la solita scorta 
di cavalleria. ‘Alle #4 della sera era di ritorno 
ad Ischia sul vapore che lo’ aspettava. Il cof- 
rispondente - he trae la" conseguenza che non 
hanno fondamento le voci sparse dai giornali 
esteri intorno ‘all’isolamentò ‘im Cui si tiene il 
re. Av noivpare! che quell’improvvisa comparsa 
e rapido viaggio, evitando i soliti» apparati che 
facciano conoscere il treno reale, € il non rima- 
nere la ‘notte a’ Napoli siano precisamente in- 
dizii ‘che confermano quelle voci. 

In: occasione’ delle'‘mariovre» ‘di’ Caserta fu 
fatto ‘dal: re*tun*srave rimprovero” al colonnello 
principe Brancaccio; perchè ‘la ‘cavalleria fece 
male le sue evoluzioni. ‘l'principé ha dato.in 
conseguenza la ‘sua “limissione! Il corrispon- 
dente dice‘chè egli) avrebbe meritato maggiori 
riguardi; perchè ilavcavallerià per un terzo era 
composta: di ‘reclute con' ‘cavalli’ di rimonta. 

Dacchè la diplomazia ‘prussiuna è quella che 
rappresenta a Londra e Parigi gli interessi dei 
sudditi, napolitani, attesa l’interruzione delle re- 
* lazioni dirette diplomatiche, non deve far 'me- 
raviglia se a Berlino: sì ‘sia ‘pil'esattamente in- 
formati, sulle: negoziazioni con ‘Napoli per la 
ripresa di quelle relazioni. Fer ciò riportiamo 
il seguente passo di uua «corrispondenza da 
Berlino nella Gazzetta d'Augusta : i 

« La comunicazione del Nord che prossima- 
mente avrà luogo uua. completa ricondiliazione 
fra Napoli e le potenze occidentali, è ritenuta 
poco credibile da: persone, ordinariamente bene 
informate. Si assicura bensì che“ gabinetti di 
Londra e Parigi ‘hanno: dibattuto»negli ultimi 
tempi dalle loro pretensioni, ‘in quanto ehe a- 
vrebbe rinunciato tacitamente alla domanda ‘di 
determinate riforme nel governo dello stato na- 
poletano. Invece si- fa’ valere da ‘esse la di- 
manda che il re di Napoli diriga all’ Inghil- 
terra. e alla Francia una specie di lettera di 
scusa, ed esprimé dal canto suo il desiderio di 
una ripresa delle relazioni. diplomatiche.. ll re 
Ferdinando; che si sentì anche successivamente 
assai offeso: dai procedimenti dell’inghilterra 
nell’affare del. Cagliari, non vede-tiella situa- 


zione delle cose nessuna necessità».di fare ‘un: 


tal passo di arrendevole incontro: «La Francia 
dicesi continuamente assai più conciliante nélla 
questione che l’Inghilterra; ma essendosi man- 
tenuto finora. l’accordo fra le-due'potenze oc- 
cidentali, essa non è inclinata a-sciogliere la 
questione da se sola.» 

Scrivesi da Napoli al Times: 

«Quanto alle strade carreggiabili, esse sono 
scarse in modo deplorabile, non solo sul con- 
tinente,, ma anche in Sicilia. Alcune delle più 
ricche parti del. paese non; ‘hanno mezzo di 
mandare i loro prodotti al mercato ed i frutti 
del suolo sono quindi letteralmente invendi- 
bili. Nè parlo all’avventura, ma dietro la te- 
stimonianza di persone che hanno girato molti 
distretti per bisogni. della loro professione. 
Circa, le ferrovie,: nulla è più facile che il 
darne la concessione. :Fatene quanto vi piace, 
mio caro signore, ma il governo non vuol trat- 
tare che con napolitani, e non vuol guarentire 
nessun interesse. | capitalisti, esteri devono 
dunque arrischiar il loro denaro nelle mani di 
un uomo, che può essere denunciato od arre- 
stato domani, per ordine superiore, e che può 
essere costretto ;ad ,osservare | tutte? quelle con- 
dizioni che il governo . volesse, .imporgl. Mille 
mezzi possono. esser posti in;atto per sospen- 
dere od ìmpedire l’attuazione.. di un progetto, 
fino a che il termine della. concessione venga 
a spirare e l’attuarlo sia diventata un’impossi- 
bilità. E in questi ultimi anni parecchi casi av- 
vennero” che» portano la verità di ciò che 'iò 
dico. Who parecchie. volte. parlato della ven- 
dita delle linee ferrate di Castellamare. Grandi 
cose se-ne aspettavano ed ‘io credo ch’essa a- 
vrebbe |assicurato il complemento, della. linea di 
Salerno a Taranto; ma-le cose hanno cam- 
biato. S. M. rifiutò di dar la sua’ sanzione ‘alla 
vendita; per avversione, dicesi, ai capitali e- 


steri, perchè questi implicano incerti casi‘e- 


stero intervento. Ma quando un'governo è di- 
sposto ad agire onestamente ed a -lasciare ogni 
cosa alla decisione dei tribunali, è difficile im- 
maginare che fondamento possa” aver- un ti- 
more d*intervento.»  — _ di (i 
Intorno alle bombe fulminanti che si cer- 
cano d’introdurre nel reame di«Napoli. e che 
furono «oggetto di una circolare della polizia già 
da‘noi riferita, ‘troviamo quanto segue nella 
corrisponderiza napolitana dell’Indépendance Belge: 


« Avvenne testè alla dogana una.singolare 


avventura; e vi prego di credere.che io. non vi 
aggiungo nulla del mio? Era giunta una ‘cassa 
e nessuno ‘veniva a'riclamarla. Si*tlecise di a- 


forse*destinati all’augusto suo padrone, 
c sb elio or g4 Ù i 


.«_nocui mira ad addormentare la vigilanza della 


immolava' per salvarlò. Si‘avarizò dunque tiso- | proventi straordinarii non. è però convincente; 
lutamente come Muzio Scevola, pose un braccio giacchè non si tratta. di coprire. la deficienza 
nella cassa, è mentré gli astanti chiudevano gli hioo DT la quale si aumentò infatti il de- 
occhi ‘e le oretthie ‘aspettandosi una terribile | CA n ha oltre. 80 ARIE di fiorini, 
detonazione, Taglioni ritirò ‘mortificato un mi- | di Wgiclas sl dl tolo sisi tratta 
serabile giuoco di pallottole. 

«Questo aneddoto diede luogo ad una cir- 
colare che ‘ne-stabilì l'autenticità. Vi è detto 
positivamente in quella: « Il partito del disor- 
« dine cercando d’introdurre dei corpi sferici in- 


zione sul bilancio pubblicato dal governo. au- 
Striaco e fu amaramerite redarguita dalla Gaz- 
zelta di Vienna e dalla Corrispondenza austriaca. 
Il giornale francese non si tenne però per bat- 
tuto e rispose ultimamente un articolo del quale 
Tiporuamo la seguente. conclusione: 

€ Quando si vuol fare la;legge a Costanlino- 
poli, monopolizzare la navigazione del Danubio 
malgrado le decisioni della conferenza di Pa- 
Pigi, rimpiazzare néi principati danubiani il 
protettoratorusso con un protettorato austriaco, 
dominare l'italia, dettare ordini a Francoforte, 
Imporre in piena pace guarnigioni tedesche alle 
fortezze tedesche, sforzare lè porte dello Zoll- 
Verem, cercare infine di. sottomettere l’Europa 
centrale allo ‘scettro della casa d’Absburgo, non 
bisogna trascinarsi dietro uni deficit di due mi- 
liardi. » 

— L'Invalido russo dà ragguagli sulla visita 


« dogana per altri oggetti della stessa forma, 
caffine d’introdurre poi facilmente quelli che 
€ saranno perniciosi, Dunque ora e per..l’av- 
« venire proibizione assoluta d’introdurre ogni 
«specie di oggetto che abbia una «forma. sfe- 
« roidale. i 

Nella. corrispondenza. di. Roma. del Con- 
stitutionnel sì legge quanto segue: Malgrado tutti 
i dettagli che vanno ripetendosi in alto luogo 
io non credo al. viaggio che il papa  intende- 
rebbe di fare ai luoghijsanti di Gerusalemme: ma 
pure se ne parla talmente che anche non pre- 
standovi fede. ho creduto dovere farrie cenno 
nella mia corrispondenza. 

I giornali spagnuoli dicono che la regina 
e la reale famiglia tornarono. da. Santiago a 
Corunna, dove assistettero ad ‘una’ finta batta- 
glia fra le forze di terra è quelle di mare. 
La Gazzetla contiene tre pagine di dimissioni e 
nomine di magistrati. e. giudici. « Queste no- 
mine, dice un organo ministeriale; saranno ben 
accolte dalla nazione, come di persone per la 
più parte che erano. state indegnamente private 
degli uffizii, in cui avevano spesi i migliori 
anni della loro vita, per far luogo» a creature 
del ‘gabinetto Narvaez-Nocedal, le quali furono 
nominate senza badar a requisiti, così che l’am- 
ministrazione della giustizia ‘era’ caduta in una 
deplorabile confusione. » Qualche tumulto a- 
vendo avuto luogo «a Pinto;;vin. occasione di 
una festa religiosa, l’Espana li ascrive ad agenti 
protestanti e, denuncia le varie società bibliche 
inglesi. come distributrici di. pubblicazioni che 
quel giornale dichiara lusingare le più dete- 
stabili ‘passioni e semiriare la più grande em- 
pietà. La semi-ufficiale, Corr... Aut.,. riferendosi ' 
ad una‘voce messa fuori ‘da ‘alcuni giornali, 
dice non esser vero che 0°Donnell intenda se- 
pararsi. dal. partito. conservatore. e mettersi solo 
col liberale ;° ma ché suo scopo è di agire con 
amendue, in modo da stabilir l'ordine e la li- 
bertà. 

— Si scrive da Berlino alla Gazzetta d'Au- 
gusta.che tutti i. governi interessati. hanno ra- | 
tificato la convenzione relativa ai principati da- ||. 
nubiani., L'Inghilterra ; aveva | proposto: di non 
pubblicare i protocolli in vista delle troppo ri- 
cise differenze di opinioni‘ che’ vi si manife- 
stano, ma la sua proposta non: trovò seguaci (e 
rimase senza conseguenza. 

— Una lettera da Vienna dice; che si {pro- 
pone di acorescere il numero delle diocesi in 
Austria, benchè vi siano già 61 vescovi. La 
spesa sarebbe dapprima pagata dal governo ; | 
ma siccome le chiese possono ora ricevere do- 
nazioni nè legati, si crede che avranno presto 
di che mantenersi. 1 gesuiti, ‘pet '‘es.; hanno 
ultimamente ottenuta una donazione di 40,000 
fiorini ed un grosso prestito senza interessi, 

Una lettera da Vienna, nella Boersenhalle, 
dice: 19941 

« Nei circoli ben informati si dice che stanno 
ora facendosi trattativè ‘fra' le còrti ‘di Vienna, 
Costantinopoli; Stoccatda e’ Monaco, relativa- 
mente all’atto di navigazione del Danubio. Il 
gabinetto austriaco »rcomunicò a quelli del Wur- 
temberg e della Baviera il:protocollo della con- 


provincie centrali: iN Ì 

« Le loro maestà, col principe e colla prin- 
cipessa reale di Wurtemberg, arrivarono a Ninisi 
Novgorod il'30 agosto e vi furono ricevute: da 
gran folla...Quel dì ed il seguente visitarono le 


bili ed i funzionarii, come pure suna deputa- 


manifatture del luogo. Il 31 l’imperatore e llim- 
peratrice diedero un gran pranzo ed interven- 
nero ad un ballo e il di seguente S. M. passò 
in rivista la guarnigione. ». 

Notizie da t'ietroburgo dicono che 1’impera- 
tore intende investire 1 suoì fratelli di funzioni 
più importanti che quelle ad essi finora. affidate. 
ll granduca Niccolò, già ispettore. degl’inge- 
gneri, sarà incaricato della’ direzione di tutti 
gli stabilimenti d’istruzione militare, e il gran- 
duca Michele sarà fatto vovernatore della’ t'o- 
lonia, in luogo: del principe  Gortchakoff, che 
desidera ritirarsi. 

— La cessazione delle ostilità nell’Oude, dice 

il Daily News, pare aver pasato più forte sulla 
causa dei ribelli che le nostre vittorie, giacchè 
vi sono da tutte le parti*sintomi > manifesti di 
una piena discordia. Essi mancavano solo d’un 
po’ d’agio, per contender fra loro, e quest’op- 
portunità fu loro data dall’esser state le nostre 
truppe mandate nei quartieri, Sir J..-Hope Grant 
s'era il 21 agosto messo in: marcia da Luknow, 
con una piccola ma ben armata forza, per-andar 
a liberare Maun Sing, assediato nella sua for- 
tezza a Shahgung, nelle vicinanze di. tyzabad. 
L’armata dei ribelli dicesi ammontasse a 50m. 
cavalli e 40m. fanti, di cui 10,000 sepoys; ma 
peste èifre sono senza dubbio poco fondate. La 
orza di Grant non era maggiore di ‘3500 uo- 
mini; ma il nemico mostrò che non aveva nes- 
suna intenzione di far fronte alla‘ temuta gora 
logue è, mentre Grant era ‘ancor’ lontano 14 
miglia, esso prese a ritirarsi precipitosamente. 
Una lettera di Luknowdice'a questo riguardo: 
« Grant non trovò opposizione sulla sua strada. 
I ribelli a Durreabad,. dieci» mila, si! dilegua- 
rono al nostro avvicinarsi. Il chuekledar della 
piazza fece rapporto al quartier generale, cioè 
alle Begnon, che, udito dell’approssimarsi delle 
truppe inglesi, gli uomini ‘dì »Gungadhur e 
quelli di Abed floosein sentirono un improv- 
viso: rimorso. ‘di° coscienza e disertarono. Nulla 
poteva tenerli insieme.,, Non appena giunse no- 
tizia a Mendee fleosein che noi eravamo giunti 
a Durreabad;. uni grosso numero di ribelli a 
Shahgung fu preso da un’emozione uguale. in 
una sola notte, ne disertarono 13,000. 

Le nostre previsioni che anche le forze della 
Regum'a Bounreei si sarebbèro ‘ dileguate, » si 
realizzarono. ..Esse.-diminuirono -a-3-0-4- mila 
uomini, con 4 cannoni, ed anche questi ‘dispò- 
nevansi a seguire il Nana nei territorii del Ne- 
paul ‘alla prima notizia del'‘nostro | avanzarei. 
Le ultime informazioni che abbiamo! di questo 


dell’imperatore e: dell’imperatrice di Russia alle ' 


chiese edi pubblici. edifizi e ricevettero i no=:| 


zione di commercianti, la quale, secondo :1° u- | 
sanza, presentò pane e sale con un saggio delle | 


ce*l’ammiraglio cinese credendo © chè 


4 


+ atterrito: «dovunque. volgeva gli 
| deva che fiamme, 
l i mare. » La storia ‘di ‘Soum; 
La Patrie ha voluto fare qualche osserva- ; 


| 
| 
I 
| 


tartara non fosse in grado di sostener tà vira 
taglia; cominciò » la ‘cannonata. fl principe fu 
occhi: non've- 
Perduta la-testa si gettò in 
7 8 o dei cinesi 'occi- 
dentali, riferisce quest’aneddoto nella vità del- - 
l’ammiraglio cinese Li-Fao in questi termini: 
« Ti-Pao, veduta la flotta nemica in disordine, 
ordinò alle centoventi navi che' aveva sotto il 
suo comando d’investirlave di scaricare sovra 
essa le frecce a fuoco. Le quali portarono l’in- 
cendio dovunque colpirono ‘e furono così ‘btu- 
ciate alcune centinaia di navi nemiche. è n 

Gli annali cinesi non ci danno altro sull’in- 
venzione della polvere. sotto il regno dell’im- 
peratore Tceoum-Tchim una ribellione s'impa- 
dronì delle più ricche province dell’impero e 
tanta paura ispirò che l’imperatore giudicò di 
dover radunare-presso” di sè i principali digni- 
tarii dello stato per deliberare con éssi sul da 
fare. Yam-jo-Kiao, inquisitore generale dell’im- 
pero, suggerì all’imperatore di chiedere consigli 
al gesuita Adamo Schalt, il quale era molto 
addentro nelle cose dell’artiglieria.‘ Ma un'altro 
mandarino , £eou-Tcoum-Tcheou , \avanzatosi 
verso l’imperatore, gli disse: « Prima del regno 
della dinastia—di-l'ham-e-di quelta-di--Scum 
non.s’era parlato mai.d’armi da fuoco. Dacchè: 
se ne è adottato l’uso, noi abbiam posto fiducia 
in esse e questa è la: cagione per cui noi siam 
divenuti nomini -inetti. +» Pare che il discorso 
del mandarino» non \sia andato a’ versi’ dell’im- 
peratore. che. gli rispose seccamente : « Andate 
e sappiate che l’uso: delle armi da fuoco è una 
delle prerogative che; collocano; i cinesi sopra 
le altri nazioni. » i 

Si può da questo fatto trarre due conseguenze; 
prima, che i cinesi ignorano. il.‘ nome dell'in: 
ventore; secondo. che l’invenzione. rimonta al- 
l’epoca della dinastia di Tham, Vultimo prin- 
cipe della. quale mori nel 907 dell’èra cristiana. 

Leggesi nella. storia di. Soum, ‘al capitolo 
consacrato alle armi; un passo: ché «ci sembra 
decisivo. Nell'anno che corrisponde al:970 del- 
l’éra cristiana, Foum-Ki-Lhin, presidente del 
tribunale dell’esercito, è i suoi colleghi, presen- 
tarono « lance da fuoco.» di nuova invenzione 
all’imperatore Soum-Thai-Tcou; fondatore: della 
dinastia dei Soum. Nell'anno 4000. un. centu- 
rione della flotta, per nome Tham-Fou,; fece 
omaggio all'imperatore Saum-Tchin-Tcoum « di 
freccie da fuoco; di globi di fuoco e di trap- 
pole da fuoco. » Tre ‘anni. dopo Leou-Yound- 
ii, comandante di ‘una guarnigione, presentò 
dei paos a mano. Or questi globi di fuoco non 
sarebbero essi bombe. ‘e i paosa mano pistole? 
Nel 1259 la città di Cheou-Tchem-Fod presentò 
all’imperatore Soumli-Tcoum dei thou-hotriam, 
cioè lance ‘o dardi ‘vomitanti fuoco. @ Questa 
lancia, dice Vautore-che citiamo, era un bambù 
bugio; in' fondo al quale èra una palla. Quando 
vi si appiccava il fuoco, la palla usciva facendo 
un rumore simile a quello del pao , e percor- 
reva uno spazio di Sirio piedi. » Leggendo 
quest’ultimo passo sembra cosa fuor di dubbio 
che i cinesi conoscessero il cannone e se, ne 
servissero al tempo del regno dei Soum. Il:pa- 
ragone ché fa l’autore tra il romore del fhou- 
hotriam e quello del pao prova che  quest’ul- 
timo nome significava altra cosa che la balista 
o la catapulta. }l‘moschettone, o fucile (a cac- 
cia si chiama letteralmente ‘« lancia vomitante 
il fuoco » la qual' parola dà benissimo l'idea 
delle armi ‘da‘fuoco di corta portata. Oggidi 
ancora i cinesî chiamano il moschetto niao- 
tchiam, letteralmente ‘‘« «lancia da uccello; »' 
Pare adunque che essi abbiano dato il nome di 
lancie“da fuoco, o piuttosto di frecce da facto 
alle armi da fuoco di più lunga portata; e 
questo ci può condurre a conchiùdere che i 
paos da fuoco che si adoperarono alla battaglia 
navale del 1161 erano obizzi che lanciavano 
palle arroventate. Nel 1232, epoca. dell’assedio 
di Khai-Foum-Fou, decima capitale dell’impero, . 
i cinesi si servivano di somiglianti proiettili. 

| viaggiatori dei nostri tempî non aggiungono 
nulla di positivo a questi particolari. che noi 
abbiawo attinto dalle memorie di coloro che li 
precedettero. l 


ferenza di Parigi, in cui è trattata la quistione 
della navigazione di questo fiume. Dopo: aver 
ricevuto la risposta di questi: due governi, il 
gabinetto di Vienna ‘inviteràfgli stati rivera- 
schi a ripigliare i loro lavori e trasmetterà ad 
essì le note relative all’atto. di navigazione, 
che parecchie grandi potenze presentarono al 
barone Hubner nell’ultima seduta della confe- 
renza. La commissione degli. stati riveraschi si 
radunerà probabilmente al principio del mese 
venturo. » 

Si scrive da Vienna alla; Gazzetta d’ Augusta: 

« La voce che l’imperatore Alessandro abbia 
a fare una visita da Varsavia a Vienna non 
sembra assolutamente avverarsi; almeno non si 
scorgono preparativi di sorta nè a questa corte, 
nè al palazzo dell'ambasciata ‘russa. Si afferma 
però che l'arciduca Guglielmo sia prescelto per 
complimentare l’imperatore di Russia a Var- 
savia in nome dell’imperatore d’Austria. 

La Nuova gazzetta prussiana in una corri- 
spondenza di Vienna fa menzione di una voce 
che. il governo austriaco abbia l’intenzione di 
fare un nuovo prestito di cui sì indica in di- 
verso .modo la cifra, da 200 in 500 milioni di 


| fiorini; aggiunge però che ciò si ritiene in cir- 


coli ben informati come assai inverosimile. La 
ragione che si adduce, l’aver l’Austria coperta 


fla deficienza di 42 milioni dell’anno scorso con 


mostro sono che. egli fera a Chafdah,}nel di- 
stretto, Nauparuch, il 2 ‘d’agosto, a tapo di un 
Sonsiderstole corpo di truppe, con 4<cannoni. 
È difficilissimo ch'egli sfugga, se il governo del 
Nepaul vuole arrestarlo; ma:non ici fa) mera- 
viglia dei ‘gravi dubbii.che si hanno intorno ai 
reali sentimenti di questa corte, benchè ci siam 
divertiti ‘ad onorare. Joms Bahadoor della di- 
stirizione» che»conferiamo ai nostri migliori sol- 
dati. Unacolonta di stracorridori, distaccata 
dalle forze di ‘Grant, insegue gli avanzi degli as- 
sedianti di Shahgung, che sotto Mahomed Hoesein 
sì raccolsero. a Suttampore in numero ; dicesi, 
di 418,000. ( 


CD O »_* O) { 
Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. © ian è 
Parigi, 18 sera. *' 
La Borsa d’oggi' continua ad ‘esser ‘ben so- 
stenuta, benchè in generale vi sia nel mercato 
più calma di affari. Il 3 0/0 chiuse a_73 40 
in rialzo di 415 centesimi. . “a 
Le azioni del Credito Mobiliare furono, nego- 
ziate a 965,in rialzo di diciotto franchi sul corso 
di ieri; quelle della ferrovia V. E. a 465 ‘in 
ribasso di cinque franchi; le Lombardo-Venete 
a 642. ant) E 
I consolidati inglesi sono sempre ‘stazionarii ‘ 
3:97 172. : 
: Assoluta mancanza di notizie interessanti. 


VARIETÀ Una 
ARTIGLIERIA CINESE. 

(Continuazione e fine — V. num. d'ieri) 

L’erudito Visdelou; vescovo .di «Claudiopoli, 


il commentatore di d’Herbelot; fissa all'anno 
907 dell’èra cristiana l’epoca dell’uso dei can- 


Borsa di Parigi del 18 settembre. 


1 ( i l'epoga | Fondi i In liquidazione 
noni. Ecco ciò che si legge in una cronaca del |. Fondi francesi Tn contanti quidazio 
regno dell’imperatore RISE 1a flotta, la quale | 3 010. . NESS 173.40, 73 410 
aveva lasciato la foce del fiume Ttantchin-Onei, | 4 #12 p. 0/0. ‘96 » 96 25 


Consohd. ingl. . 

Fondi piemontesi 

18495 0,0... 0 b > 
1853 300... ur da 


a circa trenta leghe all’est°di Pekin, fece vela 9 12 Pisi 
verso Lin-Ghan, Avvicinatasi all’isola chiamata * 
Soum Lin, ‘o foresta di abeti, fu costretta dal 
cattivo tempo a gettar l'ancora. il giorno dopo 
per tempissimo si scaperse: la ‘flotta’ cinese. Il 
principe Tchim-Kia fu avvisato del suo avvici- 
narsi. In breve ora le due flotte erano a fronte, 


08: 


P'ilugepaesi a 


| G. RomsaLpo, Gerente, © 
i} ivori sb 


‘ dagli agenti, di cambio 6 dai. sensali» — Torino; 18) settembme: 1858.:! 


'ANTI-NERVOSO; èt Lovuto «ai suoi costanti‘ successi, ‘autenticamente com- 


ù menti in tutti i sensi fatti dai più ‘celebri medici attestano ‘che ‘di ‘tuttii 


ì jdi. risultati: i. più ‘soddisfacenti. 


"Borsa di Commercia;;-- Bollettino ufficiale dei corsi‘accertat. 


+ FONDI PUBBLICI Contrai dl giorno procedoato dopo la Bbrsa © Contatti dll tiva 
RenpiTE: | Godimento In contanti :!v In liquidazione fulcontanti(10 Lal liquidaziona 
1849 5 0j0 14 luglio ii Je REINER At 9g2/2-! ER SOI 
1851:5.0,0 4 giugno. 92.40 & 92 50. Tua 
ODbI.. 1834 4 0/04 luglio —,,,— Hm. trio 1098 — Sr gni 
ci FONDI PRIVATI 
Az, Cassa comm. e ind, n. e. —.; — 229,54 8.bre _\ 252.54 8.bne 

| Ferr, da Aless. a Strad. — . — Ta rie —.. 490.50-7.bre 

Cambi | Corso delle monete 
sot per brevi scad. per 3 mesi 0 Coma 0 Venidia 

Augusta o: 286/421 256-41200.] point de L_20 pers aparta 
Francoforte sul M. - 213 " n ER Ri 28 58 
Li pi 99 85 99 20 n di Sawoia:. 284! 
Valdi GSiio criciem agio tatiggo » di Genora.. 78781111791 » 
Mila; He n Sovrana nuova 38...» 35.05 
Cole). 99 .85,,1,:1,99.20 n vecobia 34.70. 3481 
* Torino, sconto 4.1/2,0)0 Erosomisto di 
Genova sconto. n ” LA 25 


Perdita per 0jog.. 


È il sufiragio-ottenuto in tutta :Europa»dal SCIROPPO LAROZE, TONICO 


provati nelle:\malattie nervose:dello stomaco ei-degl’ intestini. !Gli.esperi: 


imediî. proposti per guarire :levaffezioni nérvose, questo ‘sciroppo è il'solò) 
he: abbia «prodotte effetti maggiori 'dei'ripromessi: azione! antispasmodica!t' 
(del SCIROPPO :LAROZE è un>fatto da nvn'|potersi più revocare im dubbio;/f 
la come;tale ammesso: ‘da»tatte ile corporazioni mediche d'Europa; in'baself' 


Esso è specialmente efficace ‘nelle palpitazioni di cuore, nella' epatità 
«ficronica con ingorgo’ al' fegato; nelle febbri lente' iervose con esaurimento 
[di forze: e \debolezza' generale, nelle costipazioni‘ ostinate, cattive'digestioni,|} 
linappetenza, ipocondria ‘complicata ‘a; gastrite, gastrite acuta e cronica; così si 
ipure inell'isterismo, nelle convulsioni, ‘nei;‘dolori èerampi di stomaco, ‘aci |{° 
|dità,\calore 1! eil ‘irritazione’ dello) stesso viscere" nello sfinimento, mal' di 
cuore, ‘coliche; vomiti ‘mervosi; '‘neurosi viscerali ;‘convalescenze accompa' 
fignate da languore; prostrazione; ‘indebolimento del''sistema nérvoso, esau 
irimento: di: forze; ipocondria, sincope; malinconia) ecc; 

| | ‘A'fine di evitare le contraffazioni, ogni'bòccettà di Sciroppo è ricoperta 
di ‘una‘fascia’ gialla' marezzata rosso, ‘avente ‘da un lato, nella parte marez- 
tata; impresso: I. 1. Maroze; è dall’altrò le iniziali I. P. E. in maiu- 


Si! deve‘guardar sempre come a segno che' attesta la' legittima provenienza 
[del !prodottò. ; f i A 
| Per la vendita all'ingrosso, indirizzarsi a. J.; P..Laroze,, farmacistali : 
[dellascuola speciale di‘Parigi, rue de la Fontaine Moligre, n.39. bis; - A- 
gente, in Torino D. Mondo, via B, V. degli Angeli, p.:.9;. Nizza, Dalmas; far-if. 
imacista, I; : 
ll; Vendesi in Torino, presso Bonzani, Doragrossa; 19; Depanis, ‘via: Nuovajlf 
jiTorre, Muston;, Novara,: Caccia; Asti, Boschiero; . Intrày Li \Caccias: Alessan 
Solinas; Vercelli, Bertelettiz: ed cinlf» 


{\dria, Basilio; Mondovì, Vassallo; Sassari., 
tutte le principali, farmagie: d’Italia . 


== tz: —— III { giù 


LA REVALENTA ARABICA pu Bansv. 
‘Questa’ fecola impostata da Da Barry, facendon», uso. di; colazione, 0, di 
tenà, contribuisce a rendere la salute, alle persone che»ne sono ;private: 
"Ia Revalenta tiene il ventre libero; essa. combatte con . successo gli 
imbarazzi gastrici, le costipazioni, le coliche, le flatnosità } le, convulsioni, 
il flusso, le malattie nervose, lo stato bilioso, le differenti. affezioni del;:fe- 
gato, l’idropisia, la migrania, l’ infiammazione, cronica, le febbri,, il. vomito 
durant» la gravidanza, l’ inquietudine, ecc. : 

L'azione della Rewalenta, è docile e, senza scosse sull'organismo; e ciò 
fa che noi la raccomandiamo, ai nostri lettori; essa:è un.soccotso! inconte- 


{ 7 Î 


stabile alle differenti affezioni del tubo, digestivo. 6 
Non si gerantisce genvina senza il sigillo; Beaatary Mae Ze, ecc. 
Alcuni depositi: Genova., farmacia. Bruzza; Torinoy!farmacia i'Depanis;: e 
presso il droghiere Bertoni, contrada. Doragrossa. i 


scolo; più la fitma Maroze con sopral'il' imbro del governo francese, a. cuilî. | 


sso. BIRGLA 


anche: nelle: prossime stagioni. - d'autunno ed inverno. 
P.S. Le domande s’indirizzeranno franche, 


la 


s preparata al Jaute, della fabbrica 


di L. Prax e C.di Parigi (Via Saint-Laurent, 24). 


CIGARETTE 


| Carta da Cigarette di puro dino 


continno e reggiefe, séuza siantafo fiassi | 
o molla, di nin uidefanisaio sEnipliv sino = 


che ti Adoperta toa ni sola 
serve per ogni soria 2°; 


d’argento) — 


bpilio ? 


aci 


Tione -per clistéri. 


G nuovè inventi 


D'ISTRUZIONE: ED, EDUCAZIONE. MASCRILE 
A NORMA" DEI COLLEGI NAZIONALI 
Via. della Zecca, numero 9, scalone a sinistra., piano nobile. 


1° Corso Elementare divise in 4 anni. ; 

2° Preparazione degli allievi: pel Collegio militare d* Asti: 

3° Scuolà apposita per quelli .che intendono darsi all'industria, al commercio, 
ed a qualche impiego: Et 

4° Ripetizione per tutte le classi 

9° Scuola di lingua francese, e'scuola serale; 


ll, Direttore 
Dottore:P..A. Visea. 
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© SN * Preparati con varie dosi minerali, i Bagni-Pennos if, 
n 3 a | producono un'azione életlro-chimica che'li rende, 
E » Molto ‘stimolanti,’ ciò spiega perchè essi hanno 
© 9 402 Mottenuto felicissimi risultati; nella; cura! del (cholerc {fi 
19 3 Na) S e della paralisiu nervosa. "H 
urto s ‘Preparati con una sola dose, devono essere con- 
= S [[siderati ‘come ‘Bani 1éiEmICI } ell “è | sotto questa. 
® < forma ch’ essi.:1s0n0 generalmente adoperati nello 
© + 4 © fpscopo di procurare freschezza e flessibilità alla 
SUD $ Icufe, addoppiando le forze muscolari,! giacchè |l 
27] E. fessi attiveno-Ta' circolazione: dél sangue col regolare || È 
3 = f| lefanzioni principali ell’organismo. Uniquestocaso:@ 
so = {Possono anche accorciare-la convalescenza de- 
i; =  ilgl'ammalati dundo vigore alleloro forzerifinite.. 
ICI È ‘facile di comprendenti vantaggio che possono |B.. 
= È 3 || ritrarme de persone .il!citi:stomaco' nom! può; soppor [È 
li Bi tare alcun :medicamento, inerno e che..non sono in 
© s'e Ucaso di poter far uso delle .Acque,, TERMALI, alle 
2 e bo) Soto sorgenti naturali.— Prezzo della dose L 4,30, 
@ gt SUI! Avviso essenziale 
Dim 
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ISTITUTO. 


PROGRAMMA D’'INSEGNAMENT 


Osservazioni 
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